s e ripare contro 1’ nclemenza del cmlo,
batuitd , aceesero. f»-prnm focolari; di terrn ‘impgstarono mgegno-,
“samerite il .primo - #aforme- wvasellame; con la terra-effigiaronc i S5
'. ,loro dei; in. seno. allai terra - scavarono latebre per- rlfuglarwm "‘%fr

o
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Un Paese, plccolo o grande che sia, & innanzi- tutto terra
" terra & il suo primo elemento; della terra ogni‘paess fe
N gmolo deI]a sua- gtoria. T suoi \pnml abxtanh e
'perche la terra dle Ioro z~mstentamemo.'Af 'L : 1vo]tarcmo

‘rreva a spegnere la loro gagliarda. fame. Cnttu.rar no:
."' liberd. nefle foreste e. sé'le resero ariche pfe%avem

% )
b fatiché pitt dure. Nella terra scavarono antr e..caverne pe, j

‘ angolo di: terra

' éstinti. .

Tutto cig he }”,vepopolo fu,
- alla ter;a che lo.1
sl.nosl ebber ('iaa:‘l{l
lavoro in’ soFgenti _:’ﬁncchezza i popoli navigatori ‘trassero dalla’
.terra dovizia Ieguame per’ gli' alheri e le carene delle loro

feipet

navis i pqpolﬁi‘éarush ‘ebbero dai plttoreschl agpetti -del suolo: e

della naturk Tagreste. le prime mpressxom educamm &el senso
ella bellezza ¢ della poésid; '

’

Ia terra -che- ¢i sostiene, & nutre; ci veste, .ci nassorbe in “s&
q-uando 8i’ c]nude il mostro "ciclo wtale, nom sono pid sensibili
ne]l animo. nostro;. da che la yita cittading e le rapide. ‘comuni:
izioni ei ’,hanrm allontanati dal suo-- Jmmedlato contatto?- L’in-
/ duau'm, "le arti, leleganza il mare, i viaggi, persino.i libri. han.
no ‘énl . cittading moderno unattrattwa e*in; fascino - che la terra
€ l’agncoltura non esercitano pii. Chi” pensa ormai che i mostri .
:mt.u:l:u progemton furono rurah?

* Ho visto, anni or:.soho, in giovane mgegnerg,
ﬁgho ‘inurbato i genitori. contadml, scambiare_i pl'lm.l germogll
‘del’ grano con gcipollette nascenti. Nessuno vi ha ma1 chiesto -in
quale stagmnq ‘dell’anno si seminano i fnngln, o qifanto Zucche.

ro “otcorre per fare una certa quantitd. l’]l‘ v‘mo dolce-" Una volta,
" a tavola di amlcx,,—,m1 -fn’ domandate d1 qua e&u fto " la - nocclola
%Eosse il nocc:tolo, € 'in-altra occasmne T =pass nu%gno pnma

"o dopo, ‘delle roudun. ) e

L’ignoranza. della vita:;rurale dwenta qualche “volta - ostenta-

.ziome. Prima che- il Regime. ne" risollevasie il cultos*vlera persino
chi © st vergognava di venirdalla terra e cercava di nadconder
‘la ‘propria ongme agreste; come se lo diminuisse,, - %

dn-etto oon” la’ térra e con' Ia vita semplice dl"coloro che la colti-
"\rano € me traggono i mezzi di -sussistenza 'nnche ‘per nm?
ogg: T terra fu totta la nostra’speranza.; Se il mond‘o tori
d‘ersr & i condini delle nazioni ei cl:mc'lono, ‘oghi Modk
sorsa!deve "scatunre dal -NOSLro: snolo.. C,erqgcerlo blsogna, ?
f‘-loéf"éaiiére -come “si- lavora e che cosa produce, iritquali, ¢ond ;rmm
‘@ con quah miezzi; apprendere 4 sfruttare sempre, megllo Te sue
risorse, 'a wiilizzare tutto ¢id che della terra. & negletto ¢ va per-
duto; comprendeme 1 bxsagm, sanarne 1 mah -andare . incontro
~alla sua ‘gente. forte e solma, ‘- ¢mi, la rdzzg. attinge. sempre_fre-
sche. energle saper ‘trovare nella ferra e nei suoi mutevoli, -aépetti-

. SR
o 1.motivi pih gennini .di eid . che cluammmo bellezzz . e“wpoeam- .

¥

tornare a . lei’ quanto,pm soveate si pud, non ‘sole-per godeme i
. panorami dal b iledtichdi una villa o d.t un a]bergo alpifto; ma
percorrerla passo ‘passo fin dove}:lj. piede. ¢i “porta;’ e, fermarsi a

e ‘consuierar le créature. verdi- cher pﬂ&tﬂuo dal, sud gremho, inte-
-¥essarsi al Joro eiclo vxmle, sentir, Ycome Ganbald: a Cnprera, :

la sofferenza di una pmntxcella ‘sitibonda e non: poter. fure a me.
-no di. attmgere un- po id’adqua per d:ssetarla, amarly tanto, que-
sta’. noira terfa, da,desulerare duaverne alcune zolle “intorno

un~ cespuglm i ‘fiori; di’ salvia, di rosmanno per al'fondarv: le:
fmam e sentu‘la noﬁt.ra,’ ‘quest alma ‘mater, come vollero senurla
; ‘Eéi"do e"”Vlrgﬂm, San Franceseo e Tolstox.

R T ¥

utte nel mrpo e nello spn'uo. T popoh indu- -
terra Ié materie prime che. trasformarono col&’r

Orbene, perche-q'uesn vineoli profondl, inscindibili fra noi e ’

¢ era pm-\

~Come " apossnamo -guarire di guesto male ‘¢ nprander comatto .

- mudit

©. terd %H’ulumn”del TiostE]. che & Timstd a
u]la wostra. d:.mora‘ cmadmn, per co]uvnm un cespo d’msalata, -

Ar:uro Marescalc}n ora,
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1 con&qtto p \
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i anez raccoltlk

1 qiﬁhta: nostra

alla vitas. ogni mcuna “ogn
resistenza . di. misoneisti ai noovi proceduuenn, alla mlroduzmne
dei imiezzi meccanici che amt_:mo le braceia degli womini 3, pifr
che im errore, una' colpa verso la- Pairia, L
Scbrrano 1 ‘dubbiosi qileste pagine, clle rendono ‘conto-di ntte
le. cuIture, Y sapranno _quanto rendevine 1in tempo e ‘fuanto rep:
dono, oggi in ogm provmcm d’Italia, non solo;:ma quanto_ Y
spera “che ‘tendano in avvenire. Qui si attinge la confortante cers
tezzg che la produitivithy del suole non ha praticamente limiti..
: ffermo, quaitre o cinque-lustri for. £010, che un gmmo non
'o.da_nostra terra non avrebbe pin nutrife la sua . crescente

- popi _gz:one" Profeti senza cefvello ‘e senza fede! Quando si pen-
. B4, cl'le vi & gente_capace ‘da ;portar tetra da lontano.per farne un

cammcello di poche braccia quadrate ‘e ‘& costruire muriccioli
intofho per sostenerlo sull’orlo’ di wii dirupo,. ¢ di piantarvi, una_
fila (]1 viti per il vino che ‘rallegreri ura. povera Inensa mei gior..

. Al Ileu &ell’anno, chi legge questi miracoli nelle pagme edifi-

cauu di questo libro sa che tutto & possﬂnle nelle nostr,a& cam.
pagne, con ‘la -nostra gente.- VU #

X
-Solo occorre-che la- terra sia contmuamente Preserite al nostro’

‘pensmro € oggetto di ogni’ nostra aoHecuudm‘e*- che la scienza e
_la “téenica intervengano o ‘metterne a profil

“de infinite risorse
"zﬁi‘c”'ra in- potenza. C'os1‘lItaha agricola trasformera,ﬂ ‘BU0 volto,
«u;alyeando le sue acque invadenti,. rivestendo i suoi dorsi dncora’
rinnovando le veechie abitazioni-in_rovina, d15c1p1um do i
sum{sform produttwl alle - edigenze . del’ Paese. N
Qtiesto volto, - git ridente £ bello nelle sue “diverse- espress:om
(vedere la monumentale documentazions 1conograf1ca che 1o illu-.
stra,in ‘questa: opera), si .animerad: di', nu,ov1 sorrisi, di nuove bei:
lezza e di ‘pit fervida vits, e la terrd.mi s’,tra'ysara come, il Frem-
bo fecondo della Patna, inesauribile- di+forsa & di gmmé"ifn'
Hn anch’io, fra pmno e colle, una- picedla terra ‘in, 'To cana-'

I1a e bi da’ miei. 4av1 contadi_‘m e das fancinlle’ raccols: le glnan-
de d lle sue -quercie - - dofai:  nel‘letto di. foghe tolfe & ‘cartoc.’
i del oo granturcg, -

“Ora “che questo- hbro 'ha ;fatto non JPoea
u nel -mio’ pétisikro, §b m“’gho quel che: p posso. fare ' idi, que]Ie
quattro zo]le, perche dlano. titto! queI <he possono dnre Lo por-

"coluvare il pl coIo pre-
'dono d‘Il ,'denza, ne .eard

egli lo ricéverd -come’ un

‘mato,.e Ia *nostra terra r:ﬁom-a. s
b4 >
N )
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‘Quesn pensieri o quesh sentlmenu 81 agxtdvano m“me Ieggende.
%xﬁndo volume di .un’ opera -“Il volto agricoly dIiaI:a dell -
5 uscite a cura -della Consocla-r
yubblicd recentemente ]a pnm:r
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